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NelP8° anniversario della morte dello statista 

De Mita riscopre 
Moro e nemmeno 
cita il pentapartito 

L'omaggio di Cossiga alla lapide in via Caetani: «Uscire dall'e
mergenza» - La «terza fase», ne discutono Chiarante e Galloni 

ROMA — L'ottavo anniver
sario dell'assassinio di Aldo 
Moro è stato occasione. Ieri, 
di omaggi non rituali alla 
memoria del leader de ucciso 
dalle «Brigate rosse». In par-
tlcolare un convegno presso 
l'Accademia Moro, un di* 
scorso del segretario demo
cristiano De Mita, un inter
vento del presidente Cossiga 
hanno contribuito — In mo
do ovviamente diverso — al
la riflessione su temi cruciali 
di quegli anni, e che ancora 
oggi del resto non hanno tro
vato (o solo in parte) rispo
sta. Il problema, anzitutto, 
della «terza fase» da aprire 
nella vita democratica ita
liana, su cui è tornato ad 
esemplo De Mita (dopo un si
lenzio durato anni). O l'altro 

— su cui si è soffermato Cos
siga — dell'iniziativa da 
prendere per condurre defi
nitivamente Il Paese «fuori 
dall'emergenza», chiusa la 
stagione terribile del terrori
smo. 

Il capo dello Stato vi ha 
accennato In un discorso a 
Lucca (quindi, di ritorno a 
Roma, si è recato a deporre 
una corona di fiori dinanzi 
alla lapide collocata In via 
Caetani, dove fu ritrovato 11 
corpo senza vita di Moro): 
•Senza rinnegare le nostre 
posizioni passate — ha detto 
— riteniamo che, con pru
denza, bisogna condurre II 
Paese verso il recupero tota
le anche nell'applicazione 
del principi dello Stato di di
ritto, poiché solo così noi ab
biamo vinto la battaglia po
litica contro il terrorismo». 
Cossiga ha sottolineato 11 «ri
pensamento reale» verifi
catosi In alcuni casi «al di là 
dell'utilizzazione del mezzi 
processuali», rilevando an
che 1 «fenomeni di riconver
sione a una concezione lega
litaria e democratica dello 
Stato». 

La questione, tuttora 
aperta, delia «terza fase» è 
stata Invece affrontata, co
me si è detto, da De Mita In 
un discorso a Torino: tredici 
cartelle che hanno suscitato 
un'Indubbia sorpresa, rap
presentando un'evidente 
correzione di rotta rispetto 
alla «strategia* demltlana 
degli ultimi due anni. A tal 
punto che molti osservatori 
si sono chiesti se 11 segreta
rio, rivendicando così all'im
provviso «un titolo ereditarlo 
autentico» della lezione mo-
rotea, non abbia guardato 
più che altro al congresso, e 
alla necessità di salvaguar
dare la sua candidatura dal
lo scontento della «sinistra» 
del partito. Ma vediamo co
s'ha detto De Mita. 

L'asse del suo discorso è 
costituito da un insistito ri
chiamo (con abbondanti ci
tazioni) al discorso tenuto da 
Moro a Benevento nel no
vembre del *77: Il discorso — 
ha sottolineato lo stesso lea
der de — in cui meglio Aldo 
Moro mostrò di capire «Il va
lore dell'evoluzione, e Indicò 
una terza fase da sperimen
tare». Egli partiva dalla co
statazione di ciò che chiama
va l'«lndlfferenza> tra l parti
ti. cioè «l'impossibilità per le 
forze politiche di fare allean
ze vere, di accordarsi In ter* 
mini politici Impegnativi». 
Quella fase risultava così ca
ratterizzata — osserva De 
Mita — «dalla nuova qualità 
del problemi, dalla crisi delle 
vecchie culture politiche, 
dalla necessità di attivare 
una grande ricerca In un va
sto sforzo di confronto e di 
Interpretazione della com
plessa società Italiana, per 

'costruire una nuova proget
tualità e una nuova capacità 
di governo». Moro — conti
nua De Mita — «non indicò 
una determinata soluzione 
della terza fase. Non escluse 
in assoluto l'ipotesi di un go
verno col Pel ma neppure 
l'affermò». 

Ma che cosa rimane di 
questa «intuizione morotea»? 
Per 11 leader de la «situazione 
oggi è certamente diversa, 
anche per le scelte successive 
fatte dal Pel. Tuttavia, l'in
tuizione morotea penetrava 
e penetra la realtà delle cose 
al di là del momento storico 
In cui si svolgeva». De Mita 
sostiene Infatti che anche la 
sua personale versione della 
•linea dell'alternativa» pone 
•sullo stesso plano I partiti», 
esattamente come avveniva 
con la teoria morotea 
dellMndlfferenza». E la con
clusione è che «In astratto 
tutti l partiti possono colla
borare purché esistano le 
condizioni politiche e le con
vergenze su una chiara pro
posta di governo». Condi
zioni però che «In concreto, 
allo stato, oggi, non sussisto
no, per quanto riguarda 11 

Pel». 
Sempre al comunisti, pe

raltro, De Mita addebita (con 
una ricostruzione storica a 
piacere) la responsabilità 
dell'esaurimento della soli
darietà democratica, che sa
rebbe stato addirittura «anti
cipato», rispetto a Berlin
guer. da Alessandro Natta. 
Chi appena ricordi le vicende 
di quegli anni, può valutarne 
a pieno la deformazione: e 
riesce d'altronde difficile 
credere che lo stesso De Mita 
abbia dimenticato le affer
mazioni di suol autorevoli 
amici di partito, per 1 quali la 
solidarietà democratica «ser
viva» solo come mezzo per 
•logorare» Il Pei. 

A fianco a questo stravol
gimento, colpisce nel discor
so di De Mita un silenzio, 
completo, totale: in tredici 
cartelle 11 termine pentapar
tito (e tanto meno la formula 
•pentapartito strategico») 
non compare una sola volta. 
De Mita, come è noto, vi Insi
steva fino a una settimana 
fa. Che cosa è successo? Il se
gretario de ha cambiato 
idea? Ha preso atto del ripe
tuti rifiuti degli alleati? SI è 
forse finalmente convinto 

Sardegna: 
la De ora 
chiede di 
entrare 

in giunta 
Oalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nel suo primo 
congresso «dall'opposizione», 
la De sarda cerca una scor
ciatola per tornare al gover
no della Sardegna. Non può 
essere il pentapartito, uscito 
duramente sconfitto dalle 
urne nell'estate di due anni 
fa. né un centrosinistra al
largato al sardisti, preso atto 
del rifiuto ripetutamente op
posto da questi ultimi. La 
strada da percorrere per 1 de
mocristiani sardi è allora 
quella di un «accordo di soli
darietà» tra tutte le forze au
tonomistiche sarde, «un pat
to sociale per l'emergenza, 
che comprenda tutte le forze 
politiche disponibili», dai lai
ci al socialisti, dai sardisti al 
comunisti. 

La proposta è stata lancia
ta ieri sera dal segretario 
uscente (e candidato a una 
sicura riconferma) Salvatore 
Ladu. In apertura del sesto 
congresso regionale della De 
isolana. Alla base 
dell'«accordo di solidarietà» 
ci sono, a detta del segretario 
de, I problemi drammatici 
della crisi economica e socia
le, al quali l'attuale Giunta 
autonomista e di sinistra 
non saprebbe dare risposta. 
•Il confronto e il dialogo che 
richiediamo — ha detto La
du — può servire a farci evi
tare errori e a far cadere pe
ricolosamente Il tono della 
politica regionale. Ma per 
tutto questo, per uscire vera
mente dalla crisi, è necessa
rio un quadro politico dlver-

Napolitano: 
il Pei 
l'Urss 

la Nato 
ROMA — In un'intervista a 
•Panorama», Giorgio Napoli
tano, della Segreteria del Pel 
e responsabile delle Com
missioni Esteri, affronta l te
mi del rapporti con la Nato e 
gli Usa, del nuovo corso so
vietico e delle relazioni con I 
partiti socialisti e socialde
mocratici europei. Sull'Urss, 
Napolitano afferma che an
che «dopo l'ultimo importan
te congresso del Pcus riman
gono Immutate le discrimi
nanti che abbiamo Indicato 
da anni rispetto alla conce
zione del socialismo e alla 
?uestlone della democrazia. 
n più, noi comunisti italiani 

non dimentichiamo certo 
che l'Urss è una super poten
za, alla testa di uno del due 
blocchi politico-militari In 
cui è diviso 11 mondo. E che 
noi stiamo con l'altro bloc
co». 

che quella linea rappresenta 
l'antitesi della «terza fase» 
che ora, di nuovo, egli esal
ta? SUtratta certamente di 
un silenzio singolare, che In 
mancanza di ogni spiegazio
ne autorizza II sospetto di 
una qualche tattica congres
suale. 

In piena sintonia col se
gretario si è espresso uno dei 
dirigenti di maggior spicco 
deU'«area Zaccagnlnl», Gio
vanni Galloni, nell'incontro 
tenutosi ieri presso l'Accade
mia Moro: vi hanno parteci
pato Giuseppe Chiarante, 
della segreteria del Pel, 11 so
cialista Giuseppe Tambur
i n o , il figlio dello statista 
assassinato, Giovanni. Gal
loni ha sottolineato che «nel
la terza fase non vi dovreb
bero essere meccaniche con
trapposizioni ma convergen
ze su obiettivi comuni». E 
Chiarante a sua volta ha ri
levato che «1 problemi delia 
terza fase rimangono ancor 
oggi sostanzialmente Irrisol
ti, ed è questo un nodo deci
sivo per lo sviluppo della de
mocrazia Italiana». 

Antonio Caprarica 

so». 
Un appello alla solidarietà 

che suona perlomeno sospet
to da parte di un partito che 
in questo anno e mezzo di 
opposizione ha sempre rifiu
tato un confronto concreto 
sulle cose e che sembra par
lare di emergenza solo per 
tentare un «rientro in gioco». 
Da qui 11 rifiuto opposto 
espressamente da tutti o 
quasi gli altri partiti autono
misti. 

•Momenti particolari della 
nostra storia come quelli del
la solidarietà nazionale o 
della intesa autonomistica, il 
cui valore e significato non 
possono essere disconosciuti 
né dimenticati, non suscita
no oggi nessuna nostalgia e 
appaiono come stagioni defi
nitivamente chiuse e non ri
petibili», ha replicato li se
gretario regionale del Pei, 
Mario Pani, nell'intervento 
di saluto al congresso. E an
cora: «Riteniamo che siate in 
errore a non voler riconosce
re che l'attuale quadro poli
tico ha avuto origine sull'on
da del voto popolare e che 
l'attuale maggioranza si è 
costituita sulla base di un 
programma di rinnovamen
to. Di questa situazione do
vete ancora oggi prendere 
atto. Da parte nostra non ri
fiutiamo certo il confronto 
sul grandi temi della que
stione sarda, ma questo deve 
essere sviluppato senza con
fusione di ruoli. A questa li
nea vogliamo rimanere fede
li oggi che slamo in maggio
ranza, così come lo slamo 
stati ieri quando eravamo 
all'opposizione». 

Resta da vedere ora come 
il congresso prenderà atto 
delle posizioni espresse (e del 
resto già ampiamente cono
sciute) delle altre Tonte auto
nomistiche. C'è nella De sar
da chi punta sempre sul pen
tapartito e chi vuole Impe
gnarsi Invece ad un recupero 
del Psd'a nell'orbita di que
sta formula, ma la posizione 
del segretario è largamente 
maggioritaria. 

Paolo Branca 

Sulla Nato, Napolitano ri
leva che il Pel «non solo non 
mette in discussione l'appar
tenenza dell'Italia all'Al
leanza, ma concepisce in ter
mini di iniziativa e di impe
gno attivo la presenza del 
nostro Paese. La nostra posi
zione— è quella di dare noi 
stessi un contributo critico e 
prepositivo». 

Circa 1 rapporti con le so
cialdemocrazie europee. Na
politano auspica che si arrivi 
all'elaborazione di un pro
gramma politico comune in 
vista delle prossime elezioni 
per 11 Parlamento di Stra
sburgo. 

Infine, rispondendo ad 
una domanda sul governo 
Craxi, Il responsabile Esteri 
del Pel, dopo aver accennato 
al dissensi registrati In pas
sato sugli euromissili (e a 
quelli che potrebbero esserci 
suIl'Sdl) osserva: «Il presi
dente del Consiglio si è Inve
ce comportato In modo posi
tivo nella vicenda di Sigonel-
la e anche, nel complesso, di 
fronte al rald su Tripoli. In 
Craxi come in Andreottl ho 
apprezzato la maggiore au
tonomia rispetto agli Usa e 
la tendenza ad agire con gli 
altri alleati europei». E su 
questo approccio generale 
che ci slamo trovati più vici
ni. Spero che verrà portato 
avanti con coerenza». 

Enrico Manca 

La maggioranza si lacera su Manca e la P2 

Rai «no» del Pei 
a candidati col segno 

del pentapartito 
D'Alema: «Favorevoli alle consultazioni purché non siano finzio
ni... il nome di cui si parla pone problemi di oppurtunità politica» 

ROMA — «Noi slamo favorevoli, certa
mente, ad un metodo che coinvolge tut
te le forze democratiche nella definizio
ne di una rosa di candidati, allo scopo di 
favorire convergenze, per la presidenza, 
su una personalità che non sia espres
sione di una maggioranza. Anzi, siamo 
noi che lo abbiamo chiesto. Ma da come 
vanno le cose la mia Impressione è che 
si tratti soltanto di una finzione: Il no
me di un candidato concordato nel
l'ambito della maggioranza circola in
fatti già da molti giorni, il che mi pare 
togliere ogni sostanza al metodo che si 
dice di voler seguire...». Così — mentre 
la maggioranza appare nuovamente la
cerata sulle vicende Rai dopo 11 secco 
•altolà» lanciato da ampi settori de con
tro la candidatura di Enrico Manca, per 
essere apparso il suo nome nelle liste 
della P2 — Massimo D'Alema, della se
greteria nazionale del Pel, rilancia la 
proposta comunista per dare soluzione 
alla tormentata questione del servizio 

ftubbllco in una intervista che apparirà 
unedì su «Rinascita». 

E se dovessero continuare le finzioni 
e le lacerazioni nella maggioranza? «E 
evidente — risponde D'Alema — che in 
questo caso non si può chiedere al Pel di 
aggiungere i propri voti perché venga 
eletto un candidalogià deciso dal parti
ti di maggioranza. Tanto più dopo tutta 
la vicenda che ha portato alla liquida
zione della candidatura Camiti: che noi 
avevamo considerato interessante sia 
perché concerneva una personalità di 
rilievo nella vita del paese, che non si 
presentava come espressione di una lo
gica di partito in senso stretto, sai per le 

novità di metodo, come 11 rifiuto di con
dizionamenti e patteggiamenti di mag
gioranza, con le quaUCarnltl aveva vo
luto caratterizzare la propria candida
tura. Non possiamo avallare — aggiun
ge D'Alema — ritorni Indietro rispetto 
a questo. Oltretutto 11 nome di cui si 
parla pone problemi di opportunità po
litica su cui si dovrebbe attentamente 
riflettere, anche a seguito delle polemi
che Insorte In questi giorni nella mag
gioranza». 

Queste polemiche — per quanto poco 
appariscenti e affidate a rapide battute 
pronunciate nel corridoi di Montecito
rio e di Palazzo Madama — non sem
brano affatto destinate a sopirsi. Le di
chiarazioni dell'on. Tina Ànselmi — 
presidente della commissione d'inchie
sta sulla P2 — hanno messo, tra l'altro, 
gli esponenti del Psl nelle condizioni di 
difendere la posizione di Enrico Manca 
e di formalizzarne — In qualche modo 
— la candidatura alla presidenza della 
Rai. Nel luglio dell'anno scorso — sot
tolineano dirigenti del Psl — Manca è 
stato scagionato dal tribunale; e si ri
corda che Maurizio Costanzo — 11 quale 
prima negò l'iscrizione alla P2, poi la 
confessò In una famosa intervista rac
colta da Giampaolo Pansa — ha spiega
to in tribunale l'estraneità di Manca al
le vicende della loggia. Ma la Anselml 
ha replicato citando, una testimonian
za resa alla commissione d'inchiesta da 
Bruno Tassan Din, di contenuto esatta
mente opposto. 

E probabile che 1 vertici del Psl discu
tano della situazione e decidano che co
sa fare In una riunione a via del Corso 

tra lunedi e martedì prossimi. Il nervo
sismo in casa socialista sembra accen
tuato, in queste ore, dalla constatazione 
che l'ostilità espressa dall'on. Anselml è 
largamente condivisa nella De: innan
zitutto dalla sinistra, come confermano 
le dichiarazioni raccolte Ieri 
dall'«Avvenlre», da Zaccagnini sino al 
capigruppo di Camera e Senato, Ro
gnoni e Mancino. Insomma, l'intesa tra 
De e Psi che sembrava raggiunta nella 
«verifica», che già aveva infastidito gli 
alleati minori, appare seriamente scos
sa e la vicenda della presidenza Rai — 
come già al tempi di Camiti — pare 
destinata a riportare nuovamente in 
rotta di collisione i due alleati maggio
ri. 

Del resto l magri risultati della «ve
rifica» sono sottolineati da D'Alema 
nella sua Intervista. L'intesa raggiunta 
— dice 11 responsabile del Pei per la 
stampa, la propaganda e l'Informazio
ne — mi sembra piuttosto «un patto per 
regolamentare l'esistente sulla base di 
Intese di potere che non una regola
mentazione che guardi al futuro, In 
grado di far crescere un sistema Infor
mativo e di produzione culturale pre
sente e competitivo anche a livello in
ternazionale». Il problema — aggiunge 
D'Alema — non e l'interconnessione né 
1 tg privati «che noi non contestiamo 
oggi in linea di principio»; ma che si 
ratifichi un sistema fondato sul duopo
lio Rai-Berlusconi nel quale «è sin trop
po evidente 11 pericolo di un controllo 
politico e di una lottizzazione tra 1 par
titi della maggioranza sull'insieme del
le testate pubbliche e private...». 

Antonio Zollo 

Le elezioni per gli organi dirigenti del sindacato giornalisti 

Fnsi sempre più divisa: un voto 
di scarto decide per la giunta 

Giuliana Del Bufalo nominata segretario - Immediate dimissioni dei cinque rappresentanti di 
«Rinnovamento»: il nuovo governo sindacale non ha né la maggioranza né un programma 
ROMA — A 10 giorni dal con
gresso di Acireale, la prima riu
nione del Consiglio nazionale e 
le elezioni della nuova Giunta 
nazionale hanno confermato e 
aggravato la spaccatura verti
cale nel sindacato dei giornali
sti. Il risultato sono una giunta 
(13 membri, 9 giornalisti pro
fessionisti e 4 pubblicisti, dalla 
quale sono subito usciti i cin
que eletti di «Rinnovamento») e 
un segretario (Giuliana Del Bu
falo, redattrice del-
l'And/Kronos) espressi dal co
siddetto «cartello dei no», privi 
di una maggioranza solida e di 
una piattaforma programmati
ca. A questo proposito l'unica 
cosa certa la si può rilevare dal
la prima intervista rilasciata 
dal nuovo segretario: il propo
sito di disdire anticipatamente 
il contratto — piatto forte della 
campagna elettorale condotta 
dal «cartello» — è del tutto spa
rito e ci si limita, ora, a parlare 
di «riscrittura del contratto». 

La nuova giunta è stata elet
ta a notte fonda, alla terza vo
tazione, quando era sufficiente 
la maggioranza semplice. Han
no ottenuto 26 voti — risultan
do eletti — 7 esponenti del 
•cartello» e due di «Rinnova
mento» tra i professionisti; gli 
altri candidati di «Rinnova
mento* hanno riportato 25 e 24 
voti. Tra i pubblicisti «Rinno
vamento» ha ottenuto tre seggi 
sui 4 disponibili. Le dimissioni 
dalla giunta dei 5 rappresen
tanti di «Rinnovamento» sono 
giunte a poche ore dalla conclu
sione delle votazioni, alle cui 
spalle c'erano un pomeriggio e 
una nottata vanamente spesi 
nella ricerca di una soluzione 
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unitaria: la voglia di rivincita 
del «cartello» — espressasi nel
la pretesa di avere oltre al pre
sidente anche il segretario — 
ha impedito ogni soluzione che 
non fosse la conta. Anche una 
estrema mediazione di alcune 
piccole e medie associazioni — 
affidare la segreteria a Mario 
Petrina, leader della delegazio
ne siciliana — è stata vanifi
cata. Cosicché, dopo la elezione 
di Giuliana Del Bufalo. Petrina 
ha ribadito la posizione dei sici
liani: nessun sostegno a mag
gioranze risicate, a soluzioni 
non unitarie. II che pone la 
giunta neoeletta e il segretario 
già in una posizione di mino
ranza in seno al Consiglio na
zionale. 

Ciò contribuisce e spiegare 
senz'altro i toni prudenti e in
certi delle dichiarazioni rese 
dalle tre correnti del «cartello» 
(«Svolta professionale», «Stam-

Giultana Del Bufalo 

pa romana» e «Stampa demo
cratica»: un mix che va dalle 
componenti socialiste a frange 
conservatrici e nostalgiche del 
giornalismo romano). Giuliana 
Del Bufalo parla — infatti — di 
«passaggio doloroso e obbliga
to», di ragione che deve preva
lere sulle passioni, di coalizioni 
da costruire. Per «Rinnova
mento» la verità è ben diversa. 
•Non riteniamo di poter far 
parte di un governo sindacale 
— affermano nella loro lettera 
di dimissioni i rappresentanti 
di «Rinnovamento*: Cescutti e 
Giulietti per i professionisti: 
Segre, Siniscalchi e Fiori per i 
pubblicisti — la cui maggioran
za è risultata di un voto, voto 
determinante espresso dal pre
sidente Guido Guidi, che pure 
era stato solennemente presen
tato come uomo al di sopra del
le parti; stare in questa giunta 
sarebbe partecipare a un espe

diente, a una finzione di unità». 
Più tardi, in un comunicato 

«Rinnovamento» — che, come è 
noto, è punto di riferimento di 
giornalisti comunisti, cattolici, 
socialisti, laici, indipendenti e 
che ieri ha costituito un suo 
nuovo coordinamento naziona
le — ha rincarato la dose: il sin
dacato italiano è privo di un go
verno solido, ha una giunta 
senza maggioranza e senza pro
gramma... questo non può non 
allarmare tutti i colleghi poiché 
non è chiaro che cosa questa 
giunta voglia fare sul contratto, 
per la difesa di altri istituti del
la categoria, quali l'Inpgi e la 
Casagit... «Rinnovamento» — 
conclude la nota — intende 
proseguire l'azione per rico
struire l'unità reale del sinda
cato e perché siano difesi gli in
teressi dei colleghi in ordine a 
problemi urgenti come: Rai, 
emittenza privata e locale, nor
me per la correttezza dell'infor
mazione rispetto alla pubblici
tà, innovazione tecnologica, ac
cesso alla professione, verten
za-fisco con il governo. 

In serata il presidente Guido 
Guidi ha diffuso una nota nella 
quale esprime «sincera tristez
za» per l'addebito mossogli da 
«Rinnovamento» in merito alla 
sua partecipazione al voto. 
Guidi lamenta che si sia persi
no tentato di violare «attraver
so offensive insinuazioni il se
greto dell'urna, posto che in 
tutte le votazioni si è avuta la 
presenza di schede bianche».». 
Ma ad evitare tutto ciò sarebbe 
bastato che il presidente non 
partecipasse al voto. 

a. z. 

È morto Eugenio Reale 
antifascista napoletano 

ROMA — È morto Ieri, all'età di 81 anni, Eugenio Reale, 
l'intellettuale napoletano che militò e ricopri Importanti fun
zioni nel Pel dalla fine degli anni 20 al 195G. Laureatosi In 
medicina nel 1927 aderì l'anno dopo al partito. Arrestato nel 
1931 fu condannato dal tribunale speciale a dieci anni di 
reclusione. Liberato nel 1937 per amnistia espatriò In Fran
cia svolgendo Intensa attività nell'emigrazione politica. A 
Parigi fu redattore della «Voce degli Italiani». Arrestato nel 
1940, fu consegnato al governo fascista che lo rinchiuse nel 
carcere di Imperia da cui usci dopo il 25 luglio per riprenderò 
subito l'attività del partito. A Napoli è tra 1 fondatori del Cln 
e, assieme a Spano, dirige II Pel nell'Italia liberata fino al 
ritorno di Togliatti. Fondò 11 quotidiano «La voce». Fu mem-
bro dell'Alta corte di giustizia, quindi sottosegretario agli 
Esteri nel governi Bonoml e Parrl e membro della Direzione 
dopo 11 V congresso. Nel settembre 1945 fu nominato amba
sciatore a Varsavia. Nell'autunno del 1947 rappresentò, con 
Longo, il Pel alla fondazione del Comlnform. Nel 1956, a 
seguito del fatti di Ungheria e del XX congresso del Pcus, si 
dimise dal partito. 

Libertà definitiva per Fenzi 
ideologo delle br genovesi 

GENOVA — Non più arresti domiciliari, ma definitiva scar
cerazione per 11 prof. Enrico Fenzi, ex ideologo della colonna 
genovese delle «brigate rosse». La seconda corte d'assise di 
Roma con una ordinanza-sentenza ha disposto la messa In 
libertà che contempla però l'obbligo a Fenzi di presentarsi 
due volte al giorno, per la firma (alle 10 e alle 19) presso un 
commissariato di polizia. L'ordinanza vieta Inoltre al brigati
sta pentito che abita nel capoluogo ligure il soggiorno nella 
capitale e l'obbligo di reperibilità quotidiana. 

La Corte di Cassazione conferma 
la condanna a «Mamma Ebe» 

ROMA — Sono diventate definitive le condanne emesse 11 5 
luglio scorso dalla seconda corte d'appello di Torino nel con
fronti di Ebe Glorginl, conosciuta come «Mamma Ebe», e 
delle altre nove persone coinvolte nel processo contro la «san-
tona» e I suol seguaci. La decisione è stata presa dalla quinta 
sezione penale della cassasione, presieduta da Mario Marva-
si, che ha respinto 1 ricorsi presentati dagli imputati. La con
ferma della sentenza di secondo grado era stata chiesta du
rante la requisitoria dal procuratore generale Antonio Sco
ncimi. 

Il cordoglio di Natta 
per la morte di Bocchi 

ROMA — Il segretario del Pel Alessandr o Natta, appresa la 
notizia della morte del compagno on. Fausto Bocchi, ha in
viato alla famiglia li seguente messaggio: «Accogliete la com
mossa partecipazione della direzione del partito e mia perso
nale al lutto che ha colpito voi, 1 comunisti e gli antifascisti 
italiani per la scomparsa del compagno Fausto. Il suo esem
pio di intelligenza, di coraggio e di disinteresse profusi In 
tanti anni di battaglie per la libertà e per 11 rinnovamento 
nazionale rimarrà come stimolo vivo e profondo per la nostra 
opera». 

Laurea «honoris causa» per 
Zavoli dall'ateneo di Urbino 

ROMA — Sergio Zavoli, presidente della Rai, ha ricevuto Ieri 
— nell'aula magna dell'università di Urbino — la laurea 
•honoris causa* In materie letterarie. Alla presenza del do
centi, degli allievi e di numerosi esponenti del mondo della 
cultura, Carlo Bo, rettore dell'università, ha illustrato 11 si
gnificato del riconoscimento assegnato a Zavoli, giornalista 
e scrittore che in 30 anni ha svolto un ruolo significativo nel 
mondo della cultura con corrispondenze, inchieste, saggi, 
numerose pubblicazioni, anche rivolte alla scuola. Sergio Za
voli ha pronunciato, a sua volta, un discorso Incentrato sul 
valori della parola, l suol rapporti con 1 mezzi di Informazio
ne. Il ministro Falcuccl ha portato un messaggio di compia
cimento del presidente Cossiga; tra 1 presenti, un vecchio 
amico e concittadino di Zavoli: Federico Fellinl. 

Agca ha la Tbc, spostato in 
un centro clinico del carcere 

ROMA — Mehmet Ali Agca, il giovane turco che sparò al 
papa, da sei anni rinchiuso nelle carceri italiane, è malato di 
Toc e, a causa di un aggravarsi della malattia, è stato trasfe
rito — si è appreso in ambienti penitenziari — In un centro 
clinico penitenziario, la cui la località non è stata resa nota 
per motivi di sicurezza. 

il partito 

Natta a Trieste 
Domenica «II* or* 10.30 presso la Saia convegni eStaxione Marittima» 
di Trieste mann* «fazione con ti compagno Alessandro Natta. Sagrata-
rio generala del Pei su; 

PACE NEt MEDITERRANEO 
DISTENSIONE E COOPERAZIONE 

UNA RISPOSTA EUROPEA 

Manifestazioni 
OGGI — Ad Alcamo (Tpl B seti. Paolo Bufatoti, Presidente della Ccc del 
Pei interviene aU'inauguraxione del Circolo culturale «Pio La Terrea: G. 
Napolitano. Quindici CAv); Ce BinetR. Albe (Cn). R. Imbeni. Piacenza; l_ 
libertini. Partinico (Pai; R. Maina refi. Amsterdam; l_ Pavolini. Ancona; 
L. Pettinari. Trento; O. Vitati, Stoccarda. 
DOMANI — L. Turco, Nogara (Vr); l_ Libertini. Bagheri» (Pa) • Barcel
lona (Mal; R. Mainare*. Bruxelles; G. Vitali. Stoccarda. 

• • • 
La Direziona del Pei * convocata par martedì 13 maggio afte ora 9.30, 

Verso i congressi del Pei in Toscana e Friuli-V.G. 
L'appuntamento del 23 maggio a Viareggio: on bilancio confortante 

Rafforzamento del partito e allargamento delle intese locali 
L'innovazione nell'azione politica e il rapporto con i movimenti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Oltre 550 delegaU, In rappre
sentanza del 234 mila iscritti, si ritroveranno 
dal 23 al 25 maggio a Viareggio per 11 terzo 
congresso regionale toscano del Pel. Si tratta 
del primo appuntamento dopo l'assise nazio
nale In una regione che ha visto in questi 
ultimi anni un consolidamento e un raffor
zamento costante del Pel e un notevole allar
gamento delle Intese politiche. Un quadro 
generale molto confortante che è 11 risultato 
di un lavoro di Innovazione sul contenuti 
dell'azione politica, sia nel governi locali, sia 
nel movimenti e in tutta la società. 

•I fatti ci hanno dato ragione — ha detto 
Giulio Quercini, segretario regionale uscente 
nel corso di una conferenza stampa —, In 
questlannl abbiamo ottenuto ottimi risultati 
sul plano elettorale e sul terreno delle allean
ze pluralistiche. La nostra linea centrata sul 
vincolo del programmi ha consentito non so* 
lo una ripresa del confronto politico tra l par
titi, ma soprattutto una nuova qualità del 
governi locali». 

Il congresso del comunisti toscani affron
terà dunque questo tema cercando di chiari
re ancor meglio 1 termini delle Intese pro
grammatiche e dell'intervento politico In 
una società avanzata, produttiva e dove la 

Rresenza comunista è fortemente radicata. 
la non solo. Dal congresso si aspettano ri

sposte precise anche su altri argomenti, pri
mo fra tutti quello dell'innovazione tecnolo
gica. «Il Pel toscano — aggiunge Quercini — 
ha già cominciato a misurarsi con questi 

f>robleml come forza di governo. Il processo 
nnovatlvo a nostro avviso non può ridursi 

alle singole Imprese forti, per essere motore 
di sviluppo equilibrato deve Investire il com
plesso della società a tutti 1 livelli e In tutte le 
sue articolazioni». Ma risposte politiche e 
programmatiche devono venire anche per 
altre questioni di assoluta priorità: la tutela 
ambientale. Il rinnovato problema dell'ener
gia. l'arretratezza del sistema Infrastnittura
le, le correlazioni tra cultura, ricerca e pro
duzione. La riforma dello stato sociale sarà 
un altro del temi centrali di questo congres
so. Le posizioni del comunisti toscani sono 
note da tempo: una difesa del servizi sociali 
essenziali, una loro estensione e Insieme un 
rinnovamento del ruolo dell'ente pubblico 
che deve trovare forme di collaborazione con 
le aziende private. 

L'Iniziativa verso l'esterno viene inoltre 
segnalata come «esigenza fondamentale*. Al
la fine di una lunga stagione congressuale 
per 1 comunisti toscani si pone adesso la ne
cessità di riprendere il confronto con 1 movi
menti, soprattutto sul tema della pace e della 
distensione nel Mediterraneo. 

Mario Fortini 

Domani Natta parla a Trieste sulla pace e la cooperazione europea 
Il 16 nel capoluogo giuliano l'assise regionale del partito 

Le questioni di confine, le minoranze, il rilancio economico 
OaRa nostra redazione 

TRIESTE — Il nostro porto 
In questi ultimi mesi è stato 
ripetutamente considerato 
un punto «di relax» per le 
portaerei e le altre navi sta
tunitensi di stanza nel Medi
terraneo e che hanno preso 
parte all'aggressione contro 
la Libia. Questo non è però 11 
ruolo che 1 triestini vogliono 
per la loro città e per la re
gione. La pace e la collabora
zione internazionale saran
no quindi logicamente il te
ma principale del congresso 
regionale del Pel del Friuli-
Venezia Giulia In program
ma nella nostra città dal 16 
al 18 maggio. 

Le esigenze di sicurezza 
dell'Europa vanno persegui
te sul piano politico, non cer
tamente con la moltiplica
zione degli armamenti. In 
questo quadro acquista rilie
vo Il fatto che 11 segretario 
generale del partito Alessan-

ro Natta — come è stato an
nunciato nel corso di una 

conferenza stampa — terrà 
domani a Trieste il suo pri
mo discorso pubblico dopo 11 
congresso di Firenze; e lo fa
rà proprio alla vigilia della 
assise regionale dei comuni
sti di queste terre. Natta par
lerà su «La pace nel Mediter
raneo, la distensione, la coo
perazione: una risposta eu
ropea». Il segretario del Pei si 
incontrerà anche con I rap
presentanti della minoranza 
slovena della regione e di 

Juella Italiana che vive In 
ugoslavia. 
Presentando l'Imminente 

congresso il segretario regio
nale Roberto Vlezzi ha Insi
stito sul tema della coopera
zione nell'area di confine 
sottolineando In proposito la 
piena validità della legge 
presentata In proposito dal 
comunisti. I comunisti — ha 
detto Vlezzi — sono per la 
piena attuazione del trattato 
di Oslmo, tranne la zona 
franca Industriale sul Carso, 
e sostengono la necessità che 

si riprenda In considerazione 
11 progetto Palme per la crea
zione — con l'accordo del 
due blocchi militari — di 
una area denuclearizzata 
che comprenda anche il Tri-
veneto. 

La crisi economica e la ne
cessità di un nuovo tipo di 
sviluppo per 11 Friuli-Vene
zia Giulia saranno pure al 
centro del dibattito al con
gresso. E cosi pure la riforma 
della Regione che dalla sua 
creazione ad oggi, ha mani
festato un crescente accen
tramento. Si tratta di un or
ganismo burocratico e lento, 
mentre — come ha Insegna
to l'esperienza del terremoto 
In Friuli — per progredire è 
necessario coinvolgere gli 
enU locali. Ciò non è possibi
le con l'attuale maggioran
za. Inadeguata e superata. Il 
Friuli-Venezia Giulia ha bi
sogno di una giunta diversa, 
basata sul programmi e non 
sulla spartizione del potere. 

Silvano Goruppi 


